
Sembra destinato a crescere il dibattito
che, con toni ancheaspri, sta interessan-
do il decreto liberalizzazioni, approva-
to dal Consiglio dei Ministri lo scorso
20 gennaio. Segno ne è, ad esempio,
che l»organismo unitario di rappresen-
tanza degli avvocati abbia indetto due
giorni di astensione dalle udienze, nei
giorni in cui, con tutta probabilità, il te-
sto sarà all»esame del Parlamento per
la conversione in legge.
Molte le novità introdottedal decreto,al-
cune delle quali proprio in tema di pro-
fessioni.Oltre all»abrogazione delle ta-
riffe professionali ed alla pattuizione
del compenso del professionista al mo-
mento del conferimento dell»incarico, si
segnala un altro cambiamento che inte-
resserà l»accesso alle professioni dota-
te di un albo o di un ordine: la durata
massimadei tirocini da svolgersi per po-
ter accederea tutte leprofessioni regola-
mentate, fatta eccezione per quelle sa-
nitarie, non potrà superare i 18 mesi.
Non solo. I primi 6 mesi potranno esse-
re svolti contestualmente al consegui-
mento della laurea magistrale, speciali-

stica o anchedi primo livello, previa ap-
posita convenzione quadro tra i consi-
gli nazionali degli ordini e ilMiur.
Un passo indietro, dunque, rispetto a
quanto previsto con lamanovra di ferra-
gosto (d.l. 138/2011, convertito dal-
la l. n. 148/2011), in cui la durata
massimadel tirocinio era fissata in 3 an-
ni e, previa apposita convenzione, tutto
il periodo poteva essere svolto conte-
stualmente al corso di laurea. Abrogato
anche l»obbligo di corresponsione al ti-
rocinantedi un equocompenso,di natu-
ra indennitaria, per l»apporto fornito al
professionista.
Diverse le posizioni degli ordini dei pro-
fessionisti interessati. Il rapportodi tiroci-
nio odi praticantato si configura, infatti,
come una peculiare relazione che, lun-
gi dall»essere un rapporto di lavoro su-
bordinato, ha quale finalità la formazio-
ne pratica, a completamento della for-
mazione - eminentemente teorica - im-
partitadurante il corsodi studi universita-
rio. Ed è proprio la possibilità di svolge-
re parte del tirocinio presso le istituzioni
universitarie a suscitare dissenso in talu-

ni esponenti degli ordini professionali,
più che la riduzione della durata com-
plessiva del periodo per accedere al-
l»albo.
L»obiezione diffusa riguarda la capaci-
tà dell»università di formare ≈pratica-
mente∆ il giovane: ne dubitano in parti-
colare avvocati e notai, i quali eviden-
ziano che una formazione pratica
part-time non solo nonpermetterebbedi
imparare a svolgere la professione, ma
anzi rischierebbe di compromettere
uno studio qualitativamente eccellente.
Di diverso avviso attuari, geologi e peri-
ti agrari, in linea di massima disponibili
alla possibilità che le università compar-
tecipino alla formazione professionale;
a condizione, però, che vi sia un effetti-
vo coordinamento con gli ordini o i con-
sigli professionali di riferimento, per
scongiurare il rischio di distorsioni nel-
l»utilizzo del tirocinio.
In realtà, in taluni campi già esiste tale
possibilità. Il collegio degli agrotecnici,
ad esempio, ha stipulato, a partire dal
2003, oltre 130 convenzioni operati-
ve con istituzioni universitarie, per con-
sentire di svolgere il tirocinio, di durata
variabiledai6ai24mesi, durante il cor-
so di laurea. L»ordine dei commerciali-
sti, poi, già contempla la possibilità di
svolgere, in presenza di apposite con-
venzioni, 2 (dei 3) anni di pratica pro-
fessionale contemporaneamenteagli ul-
timi anni del percorso universitario.
La vera perplessità di fondo che aleg-
gia tra gli addetti ai lavori riguarda la
capacità, che attualmente l»università

italiananonavrebbe,dimettere i giova-
ni nelle condizioni di realizzare una ra-
pida e proficua transizione dal mondo
della formazione a quello del lavoro.
In verità, il legislatore ha recentemente
previsto uno strumento che consentireb-
be di svolgere il periodo di pratica pro-
fessionale attraverso il raccordo tra i
duemondi: si tratta del nuovo apprendi-
stato, come riformatodal TestoUnico (d.
lgs. n.167/2011). L»articolo 5, infatti,
prevede che anche il praticantato pos-
saessere svolto dagiovani finoa29an-
ni con un contratto di apprendistato di
alta formazione e di ricerca. Duplici le
possibilità di stipulare il contratto: esso
può essere finalizzato al conseguimen-
to del titolo di studio e, contemporanea-
mente, della pratica professionale o, in
alternativa, per l»esclusivo svolgimento
del periodo di tirocinio.
Si consentirebbe ai giovani, in tal mo-
do, non soltanto di entrare prima nel
mondo del lavoro, ma di entrarvi con
maggiori garanzie e tuteledi naturapre-
videnziale ed assistenziale, attraverso
un vero e proprio contratto di lavoro,
nonché di avere una formazione effetti-
vae strutturata, oltread una retribuzione
per il lavoro effettivamente svolto per
conto del professionista, che potrebbe
essere parametrata alla crescente espe-
rienza.

Approfondimenti
Per maggiori approfondimenti si riman-
da all»Osservatorio su lavoro & profes-
sioni su www.adapt.it

Il meno che si possa dire, guardando alle
ultime, negativeprevisioni sulmercato euro-
peo dell’auto diMoody’s, è che la percezio-
nedella realtà ai piani alti della finanza inter-
nazionale sia sempre più rarefatta. L’agen-
zia americana di rating non si allontana da-
gli altri osservatori stimando per il 2012 un
calodel 6,2%della produzione. Semmai vie-
neda chiedersi comemai solo a fine gennaio
sia arrivato l’aggiornamento delle previsio-
ni formulate a settembre2011, quandoMoo-
dy’s ancora considerava stabili le prospetti-
ve di un settore che tutti gli indicatori annun-
ciavanogià in declino.Quante volte negli ul-
timimesi abbiamo sentito dire aSergioMer-
chionne che questo sarebbe stato l’annus
horribilis del mercato europeo dell’auto?
Sui listini continentali i titoli del settore han-
no ignorato i vaticinii dei signori del rating.
Ben diversa era stata, dieci giorni fa, l’acco-
glienza riservata adun report diGoldmanSa-
chs che confermava il giudizio ”attractive”
sui costruttori europei; in quell’occasione
Fiat aveva ricevutounapromozioneda ”neu-
tral” a ”buy”. La banca d’affari Usa dà per
già scontate agli attuali valori dei titoli le per-
formance negative che seguiranno nel corso
dell’anno. Inoltre ritiene che i rendimenti
del capitale investito siano strutturalmente
migliorati negli ultimi anni e che le condizio-
ni finanziarie ed operative siano migliori
che nel 2007. La conclusione è che l’indu-
stria europea dell’auto si troverebbe in buo-
na posizione per beneficiare del riallinea-
mento dell'economia globale. Tutto il con-
trario di quel che sembra a leggere le previ-
sioni sulle vendite dei prossimi mesi. Sta di
fatto però che gli investitori hanno dato lo
stesso fiducia a Goldman Sachs, e la fiducia
si è tradotta in qualche giornata di euforia
per i titoli del comparto.
A tirare le somme. Un’agenzia di rating con
i riflessi un pò lenti comunica, con qualche
mese di ritardo, quel che tutti sanno essere
vero, e cioè che il 2012 sarà un anno tutto in
salita per il mercato europeo dell’auto. Ma
le borse la ignorano. La più influente banca
d’affari del mondo sforna un report in cui dà
ungiudizio sostanzialmentepositivo sui tito-
li del settore, e spiega che le prospettive alla
fin fine non sonomale.Tutti sanno che non è
vero,ma faniente: le borsebrindanoe lequo-
tazioni volano. E poi parlano di divorzio tra
economia reale e finanza...
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Un’agricoltura
più efficiente e pro-
duttiva: è l’obiettivo
delle indicazioni for-
nite al governo dalle
parti sociali con l’av-
viso comune firmato
ieri. Contrastare il la-
vorosommersoe irre-
golare, salvaguarda-
re i livelli occupazio-
nali, favorire una mi-
gliore occupazione e
combattereil fenome-
no del caporalato co-
me intermediazione
illecita del mercato
del lavoro: queste le
linee guida del docu-
mento sottoscritto
dalle organizzazioni
di rappresentanza dei
lavoratori agricoli e
dei datori di lavoro
(Fai Cisl, Flai Cgil,
Uila Uil,
Confagr icol tura ,
Coldiretti, Cia, Feda-
gri-Confcooperative,
Legacoop-Agroali-
mentareeAgci-Agri-
tal). “Con l’avviso ci
sidàunnuovoaffida-
mento nella regola-
zione negoziata del
mercatodel lavoroaf-
finché i fenomeni di
elusione contributi-
va, dimancato rispet-
todeicontrattidi lavo-
ro, di aleatorio utiliz-
zo della formazione
professionale venga-
no superati - sottoli-
neail segretariogene-
raledellaFaiCisl,Au-
gusto Cianfoni - Gli
stessi voucher, ad
esempio, sono ottimi
strumenti per alcune
tipologie di lavorato-
ri e per le aziende se-

rie, ma se vengono
utilizzati solo per fa-
re sottosalario e par-
ziale elusione contri-
butiva si trasformano
inelementidiconten-
zioso permanente tra
sindacato e impresa.
Sarebbe allora me-
glioricondurliallage-
stione degli enti bila-
terali,affinché il siste-
ma venga in aiuto al-
le imprese virtuose

che ne hanno effetti-
vamente bisogno, ri-
conoscendo la speci-
ficità della
stagionalitàcomeele-
mento strutturale del
settoreagricolo”.Set-
tore che, nonostante
ledifficoltà, siconfer-
ma una voce impor-
tante dell’economia.
Con le sue 217mila
aziende e 1 milione e
100 mila lavoratori,

di cuimolti impiegati
a tempo determinato,
rappresenta il 7,1%
del totale degli occu-
pati in Italia, per un
prodotto pari a 8 mi-
liardi, e il 18,8% in
Europa. Cinque i ca-
pitoliqualificantidel-
l’intesa: inprimo luo-
go una serie di osser-
vazioni in materia di
mercato del lavoro
per migliorare e raf-
forzare la bilateralità,
promuovereunapoli-
tica attiva del lavoro
inagricolturaemoni-
torarne, tramite la co-
stituzionediunosser-
vatorio, le criticità.
Poici sonoprecise in-
dicazionipercontene-
re il costo del lavoro,
specie in quelle zone
territorialichenongo-
dono di agevolazioni

contributive,e raffor-
zare gli ammortizza-
tori sociali e rendere
operative quelle nor-
me che premiano le
aziende virtuose in
materia di infortuni-
stica. Viene definita
ancheuna razionaliz-
zazione e semplifica-
zione degli adempi-
menti a carico delle
imprese e, per quanto
riguarda il capitolo
Inps, la richiesta che
venga riconosciuta la
specificità del settore
agricolo con la costi-
tuzionediunastruttu-
rachesioccupidipre-
videnza agricola a li-
vello centrale e terri-
toriale, anche al fine
di arrivare ad una de-
finizione agevolata
dei contenziosi.
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Lenovitàper l’accessoalleprofessioni

Quelle strane previsioni
sulmercatodell’auto

Cianfoni (Fai): l’intesa mira
a limitare l’elusione contributiva,
a garantire il rispetto dei contratti,

a rendere meno aleatoria
la formazione professionale
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